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Il brano evangelico odierno ci ricorda che la 
vita, come la fede, è lotta e che il Signore 
affronta questa «battaglia» in prima perso-
na per noi.  
Una giovane ragazza ha un sogno nel cas-
setto, diventare ballerina. Per molti è solo 
un «fuoco di paglia», una velleità dell’età. 
Ma non per lei! Esce di casa giovanissima, 
trascorrendo i giorni tra il convitto e la pale-
stra, dove si allena ogni giorno per molte 
ore. Poi, decide di trasferirsi in Olanda per 
coronare il suo sogno. La vita è lotta, dura e 
serrata ma, senza sacrificio, i sogni non si 
possono avverare. 
La lotta che Gesù fa nel deserto è al con-
tempo l’esperienza di sentirsi raggiunto dal-
la grazia di Dio, lì dove stava vivendo la 
prova e la difficoltà. «Condotto dallo 
Spirito» è un particolare che ci suggerisce 
che Gesù sta facendo un test, una verifica 
del suo affidamento al Padre.  
Vi ricordate quando i nostri insegnanti ci 
annunciavano l’imminente interrogazione o 
il prossimo esame da sostenere? Spesso, 
eravamo terrorizzati e in ansia. Tali scaden-
ze erano necessarie per non procrastinare 

all’infinito quello studio che mai iniziava. 
Permettevano di verificare l’apprendimento, 
il nostro impegno e la capacità di compren-
sione. Le tentazioni sono come un 
«esame». Servono per metterci alla prova, 
per sondare quanto il nostro cuore si arren-
de all’amore e alla guida del Signore Gesù. 
A chi apparteniamo?  
Diavolo, nell’etimologia del termine (δια-
βόλος), significa «colui che divide». Con le 
parole «gettati giù, gli angeli ti porteranno 
sulle loro mani» il «divisore» chiede a Gesù 
di approfittare del suo potere e scegliere la 
via del successo e del sensazionalismo. Si 
insinua una spaccatura, che non vada bene 
così come si è, che sia necessaria l’appro-
vazione e il battimani degli altri. Così, si fa 
di tutto per accentrare gli occhi degli altri su 
di sé, per ricevere attenzione, per sentirci 
sempre e comunque gratificati. Nella fede 
nasce il bisogno di «miracoli» senza 
riconoscere  quelli già presenti, quelli 
semplici e quotidiani. Si cercano esperienze 
che ci staccano dalla vita reale per evitare 
le fatiche e la quotidianità monotona. Dove 
c’è divisione, lì c’è il diavolo!  

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11) 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe 
fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città 
santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; 
sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro 
mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un 
monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte 
queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 
«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.  

Grest a Terraglione 2026. Ogni anno a fine agosto o ai primi di settembre si offre l’opportunità ai 
ragazzi delle elementari e delle medie di vivere il «Gr.Est» a Terraglione, una proposta educativa 
anche per gli animatori. Chiara Marazzato, che in questi anni ha svolto il ruolo di coordinatrice de-
gli animatori Grest e che ringraziamo per il grande lavoro svolto, non rinnova la sua disponibilità 
per quest’anno. Per questo motivo, stiamo cercando qualche adulto che abbia voglia e tempo, nello 
spirito educativo del grest, di mettersi in gioco e di offrire il suo servizio per dare continuità a que-
sta iniziativa altrimenti dovremo rinunciare questa esperienza. Se qualcuno fosse disponibile, con-
tatti il CPP (Consiglio Pastorale Parrocchiale) o don Alessandro. 

Pane 



Raccolta ferro vecchio. Domenica 15 marzo 2026 

I ministeri battesimali. Incontro di sensibilizzazione ai 
«ministeri battesimali», «servizi pastorali di coordinamento 
e promozione degli ambiti essenziali della vita della Chiesa 

e della sua missione, da esercitare in equipe». Al riguardo, siamo tutti invitati domenica 22 febbraio a Terraglione ore 9.30. 
Sarà un incontro di conoscenza e di sensibilizzazione. Perciò, è sospesa la messa delle ore 10.30.  

Campi estivi 2026. III-V elementare e I-II media. Dal 16 
al 22 agosto a Fiavè (TN). III media. Da lunedì 27 luglio a 
venerdì 31 luglio a Rosolina mare. I-II-III superiore. Cam-
po estivo itinerante da lunedì 3 agosto a sabato 8 agosto. 

Visita alla famiglie Saletto. Continua lunedì 23 febbra-
io dalle ore 16.00 alle ore 18.00 da via Maresana 1.  

Lunedì 23 febbraio 2026 

 Pulizia chiesa Saletto: II° gruppo 
 Ore 17:00-18:15 Adorazione in chiesa a Saletto  

Martedì 24 febbraio 2026 

 Ore 20:45 Incontro issimi 4-5 superiore a Saletto 

Mercoledì 25 febbraio 2026 

 Ore 21:00 incontro CPP e CPGE di Saletto. Ospite della 
serata l’ ingegnere strutturista Paludetto  

Giovedì 26 febbraio 2026 

 Ore 21:00 Primo incontro «La Parola alla famiglia» 

Venerdì 27 febbraio 2026 

 Ore 20:30 Incontro del gruppo fraternità di IC (I-II 
media) a Terraglione 
 Ore 20:30 Gruppo 14 enni a Saletto 

Sabato 28 febbraio 2026 

 Ore 16:00 Incontro cresimandi e genitori a Terraglione 

La Parola alla famiglia. È un’esperienza di incontro, con-
fronto e preghiera a partire dall’esperienza dell’apostolo 
Pietro. Ci si ritrova giovedì 26 febbraio, giovedì 5 marzo e 
giovedì 12 marzo alle ore 21.00 nelle seguenti case: 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 Walter Vanzo Via Perarello 16a  
(Mercoledì 25 febbraio, 4 marzo, 11 marzo ) 
 Flavia Petranzan Via Terraglione 32 
 Gianni Fiorenzato Via Ca’ Zusto 32 

 Luca Secco Via Marconi 18 
(19 febbraio, 12 marzo e 17 marzo ) 

 Martina Callegaro Via Capitello 29  
 Tonino Miozzo Via Fermi 8 

 Marcello Zanovello Via Soriva 5 

 

 

Sabato 21 Febbraio                           S. Eleonora 

Ore 18:30 (Saletto) Renato Ranzato (30°) e Lucia Zago - 
Griggio Mario, Massimo, Giosuè, Tullio, Valentina e Marisa - 
Camilla Longo (ann.) - Gomiero Severino (7°) e Carmela  
Nalon - Antonio e def.fam. Brocca - Facco Sergio e def.fam., 
Nichele Mario e Antonia - Martini Antonietta, Umberto  
e Carlo - Parancola Antonietta e Noventa Guido 
Ore 18:30 (Terraglione) Giulio Barbato - Zanella Silvana - 
Canella Emma - Rettore Anna - Baccarin Irene, Lincetto Lino 
(ann.) e def.fam.- Marcolongo Danila e def.fam. -  
Ferro Romildo, Irma, Giocondo, Giuseppina 

Domenica 22 Febbraio  I° domenica di Quaresima 

Ore 08:00 (Saletto) Pinton Roberto, Bruna, Dora, Vally, 
Paolino, Angelo, Anselmo e Maria - Garioni, Paiero, Novello  
e Dolmella - secondo intenzione 
Ore 08:30 (Terraglione) Bortolato Sandro e Ilario -  
def.fam. Segato 
Ore 10:00 (Saletto) Spinello Giuseppe, Guerrina, Gabriella 
e Angelo - Bruno, Gemma, def.fam. Mazzon, Edda e Mario - 
Lucia Martinez (ann.) - Pieretti Norberto e def.fam. Dallara 
Ore 10:30 (Terraglione) Messa sospesa  

Lunedì 23 Febbraio                           S. Policarpo 

Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Martedì 24 Febbraio                             S. Sergio 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Mercoledì 25 Febbraio                         S. Adamo 

Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Giovedì 26 Febbraio                           S. Nestore 

Ore 18:30 (Terraglione) Lit. Parola 

Venerdì 27 Febbraio                          S. Leandro 

Non c’è messa 

Sabato 28 Febbraio                           S. Romano 

Ore 18:30 (Saletto) Maria Teresa Scanferla (30°), Adalgisa 
e Mariagrazia - Griggio Orfeo, Antonio e Alderita -  
Pasqualotto Alessandra, Penello Giuseppe e Righetto Tom-
maso - Peron Pierino, Vettori Alessandro e Cavinato Maria - 
Nevio, Angela e Palmira 
Ore 18:30 (Terraglione) Carraro Giuseppina -  
Ranzato Diego - Schievano Pietro (ann) - Morellato Elena - 
Griggio Odillo (Ann) - Griggio Santo e Maria - Gambato Santo 

Domenica 1°Marzo      II° domenica di Quaresima 

Ore 08:00 (Saletto) Pinato Imelda (ann.), Angelo, Guido, 
Romano, Vittoria, Anna, Bruno, Spoladore, Bruna e Gino - 
Eugenio, Mercede e Luciano 
Ore 08:30 (Terraglione) Def.fam. Linguanotto e Fiorenzato 
Callegaro Valentina - Ferro Vito - Galdiolo Raffaela 
Ore 10:00 (Saletto) Facco Renato e def.fam. Pauro  
e Facco - secondo intenzione 
Ore 10:30 (Terraglione) Callegaro Luca e Lino, Peron Maria 



 Comunità cristiana di Saletto e Terraglione 

Quest’anno la chiesa di Padova sensibilizza e riflette 
sui «ministeri battesimali», «servizi pastorali di 
coordinamento e di promozione degli ambiti essenziali 
della vita della Chiesa e della sua missione, da 
esercitare in equipe (L’anno di sensibilizzazione ai ministeri battesimali, pag. 9)». Per questo motivo, durante il 
tempo di Quaresima, proponiamo alcuni testi che ci permettono di riscoprire il sacramento del Battesimo, che dà 
avvio alla vita cristiana, ci innesta nel vangelo di Gesù e ci rende protagonisti nell’annuncio della Buona Novella. 
Di seguito, un ulteriore approfondimento  sul tema dei «ministeri battesimali» e, successivamente, sul legame tra 
eucarestia e battesimo. 
 
Ministerialità 
«La ministerialità non si può pensare riservata a pochi e monocroma, ma rinvia a una chiesa partecipata ove o-
gnuno, messosi in ascolto dello Spirito, cerca di individuare il proprio modo di porsi a servizio della crescita della 
comunità e dei fratelli. Ne consegue una ministerialità multiforme, articolata e policroma che punta sulla respon-
sabilità differenziata, la quale non annulla la specificità del ministero ordinato che garantisce l’unità, il custodire la 
fede apostolica e l’orientamento verso la meta. La dimensione ministeriale declinata nei vari ministeri porta a rico-
noscerli non tanto nella logica di un aiuto al ministero ordinato e nemmeno come modo per esaltare o valorizzare 
i laici, ma come espressione propria della vita cristiana richiesta dal vangelo che ci invita a partecipare attivamen-
te e responsabilmente secondo le specificità di ognuno all’edificazione della chiesa (don Fabio Moscato)».  
 

 Quale dono speciale ed unico mi ha donato Dio? 
 Come potrei metterlo a servizio degli altri e della mia comunità cristiana? 

 
Il pane di vita 
San Paolo ci rivela il senso dell’essere cristiani a partire dai due momenti fondamentali, quelli che dobbiamo con-
siderare i «pilastri» della vita cristiana: il battesimo e l’eucaristia. 
Sovente noi li consideriamo soltanto come due «riti». San Paolo ci insegna che sono ben di più! Il primo, il batte-
simo, introduce nella Chiesa. Il secondo, l’eucarestia, esprime la nostra partecipazione alla vita della comunità.  
Il battesimo ti inserisce in Cristo, ti immerge nella sua morte e ti fa risorgere con lui. Il catecumeno, la persona 
cioè che chiedeva il battesimo, si spogliava degli abiti ed entrava nella vasca battesimale, scendendo attraverso 
tre gradini. Immerso interamente il corpo nell’acqua (che rappresenta la vita, la vita di Dio), risaliva per altri gra-
dini. Moriva così l’«uomo vecchio» per rinascere l’«uomo nuovo». Si abbandonava la vita pagana per scegliere la 
vita cristiana. Si rinunciava alle tenebre per abbracciare la luce, la luce di Dio. 
Anche nell’Eucaristia c’è un rimando alla morte. Infatti, nelle parole della consacrazione ricordiamo la vita donata 
in croce di Gesù, apice dell’amore totale per l’uomo. Nella risurrezione, Gesù comunica il suo Spirito che giorno 
per giorno trasforma la tua esistenza. Tale spirito è l’amore che ti è donato totalmente, in maniera libera, gratuita 
e incondizionata, non per i miei meriti («Sono stato bravo! Mi merito il tuo amore!») ma perché Lui ti ama («Ti 
amo anche quando sei infedele, peccatore, fragile!»). 
Vivere il battesimo significa: morire con Cristo al peccato e risorgere con lui per una vita nuova. Vivere l’eucaristia 
significa: fare della propria vita un dono in comunione con Cristo. Significa anche diventare Chiesa, «corpo di Cri-
sto». 
Battesimo e Eucaristia non sono però degli atti magici. Esigono la nostra consapevolezza e possiedono un dinami-
smo che coinvolge la nostra responsabilità. Se il protagonista rimane il Padre che ci dona il suo Figlio, Cristo ci 
unisce a sé e al Padre mentre lo Spirito ci trasforma e ci fortifica, chiamandoci a cooperare con tutto il nostro im-
pegno all’azione della grazia. Se davvero crediamo di essere morti con Cristo (nel battesimo muore l’uomo 
«vecchio»), dobbiamo far morire le passioni e i peccati, che ci separano da Lui: è la lotta spirituale di ogni giorno. 
Il sacramento della conversione e della riconciliazione è un «secondo battesimo» che rinnova 
e approfondisce il primo battesimo. Quando nell’eucaristia ci uniamo al sacrificio di Gesù, tutta 
la nostra vita diventa un «sacrificio vivente, santo e gradito a Dio» (Lettera ai Romani 12,1). 
Allora davvero noi facciamo «memoria» di Gesù, annunciamo la sua morte e la sua risurrezio-
ne; non a parole, ma con la nostra vita. 
 

 A quale «morte» sono chiamato per «risorgere» a vita nuova? 
 In quale momento ho sperimentato l’amore gratuito e incondizionato di Dio?  

  



Referendum. Il 22 e il 23 marzo saremo invitati a esprimere il 
nostro voto al referendum sulla separazione delle carriere dei magi-
strati. Venerdì 6 marzo alle ore 20.45 presso il centro parrocchia-
le della Mandria (via Armistizio 281) è organizzato un incontro in cui 
gli ospiti, Carlo Citterio (magistrato) e Tito Burla (avvocato), ci pre-
senteranno le ragioni del «si» e del «no». Ritrovo ore 20.15 in piazza 
a Saletto (car sharing). 

 

Sabato 7 marzo con partenza alle ore 7.30 dalla chiesa di Ter-
raglione si svolgerà un pellegrinaggio a piedi lungo il Muson dei 
sassi fino a raggiungere i Santuari Antoniani a Camposampiero. 
Giunti nel luogo, dopo una breve sosta, ci sarà un momento di ap-
profondimento sulla Parola a cura di don Carlo Broccardo, bibli-
sta e responsabile diocesano della catechesi, e un momento di condi-
visione. Conclusione ore 12.30 circa. Ritorno con mezzi propri. 
L’evento si svolgerà anche in caso di maltempo. Iscrizioni: entro 
giovedì 5 marzo mandando un messaggio whatsapp a don Alessan-

dro (segnalando anche se qualcuno ha posti auto da offrire). 

 

 


